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I
L PARTITO Democratico ri-
nasce nel segno di Dario Fran-
ceschini, anche con la ‘benedi-

zione’ dei delegati modenesi. Ieri a
Roma, durante l’assemblea che ha
visto l’inconorazione del ferrarese
Franceschini come successore di
Walter Veltroni alla guida del Pd,
c’era anche la schiera di delegati
partiti da Modena (una trentina)
con in testa il segretario provincia-
le Stefano Bonaccini.

«OGGI nel larghissimo voto a
Franceschini — spiega Bonaccini
di ritorno dalla capitale — Modena
si è riconosciuta completamente, il
voto è stato compatto». Il neosegre-
tario del Pd ha ottenuto 1047 voti
su 1258. «Ha pesato il grande clima
di preoccupazione degli ultimi
giorni — aggiunge Bonaccini —
Non nascondo che avrei preferito
le primarie per scegliere il segreta-
rio senza rinunciare al coinvolgi-
mento popolare, ma in queste con-
dizioni non sarebbe stato possibile.
Non c’era il tempo per ‘allestire’ le
primarie. Aspettiamo il congresso
a ottobre». Alcuni ‘ultrà delle pri-
marie’ guidati dallo sfidante di
Franceschini, Arturo Parisi, ieri si
è fatto sentire durante l’assemblea,
ma poi ha vinto la strada più ‘velo-
ce’ in attesa del congresso d’autun-
no.

IL MANDATO di Franceschini,
già invitato a Modena nelle prossi-
me settimane, è infatti a tempo de-
terminato: «Abbiamo apprezzato
— continua il segretario provincia-
le del Pd — che Franceschini ab-
bia affrontato alcune questioni co-
me la necessità di procedere a un ri-
cambio della classe dirigente, a par-
tire da un maggiore coinvolgimen-
to delle realtà locali».
Il neosegretario ha detto di voler
«azzerare il coordinamento, il go-
verno ombra, non la direzione che
è stata eletta». Bonaccini ha apprez-
zato i riferimenti del nuovo segreta-
rio ai temi legati al lavoro, all’eco-
nomia, alla laicità dello Stato, alla
collocazione europea: «Franceschi-
ni ha precisato che ciò che è manca-
to al Pd è stato il radicamento in
troppe parti d’Italia, c’è chi è stato
troppo impegnato in liti interne.
Mi auguro un forte cambiamento
per trovare la giusta serenità, per fa-
re politica in vista delle elezioni
amministrative che anche nel Mo-
denese saranno importanti per il fu-
turo del partito democratico».

ORA che il Pd ha un nuovo leader

anche a Modena ci si dovrà rimboc-
care le maniche: «Qui abbiamo
sempre lavorato sodo — dice Bo-
naccini — La struttura è robusta e
concreta. Invito Franceschini in
città, lo aspettiamo tra qualche set-
timana per un’iniziativa che rilan-
ci il partito nel segno della fidu-
cia». Il tutto in attesa del vero con-
gresso in autunno: «A ottobre servi-
rà un vero congresso dove mi aspet-
to di trovare non solo più opzioni,
più scelte, ma anche piattaforme
politico-programmatiche in linea
con il Pd».

BOTTA e risposta a distanza
tra l’architetto Ezio Righi, ex di-
rigente dell’assessorato all’urba-
nistica del Comune e l’assessore
Daniele Sitta. Motivo del con-
tendere i terreni agricoli nella
zona di Modena sud, venduti
tutti di recente da privati a im-
prese edili, e che tra qualche an-
no potrebbero vedere aumentare
il loro valore. A sollevare la que-
stione, dopo aver partecipato al
convegno di Italia Nostra in
cui è intervenuto l’architetto Ri-
ghi, è Paolo Ballestrazzi di Mo-
dena a Colori. «Nel corso di
una conferenza pubblica alla
fondazione San Carlo — scri-
ve Ballestrazzi in un’interroga-
zione al sindaco — l’architetto
Ezio Righi ha riferito che oltre
un milione e cinquecentomila
metri quadrati di territorio agri-
colo nella zona sud di Modena,
fino all’autostrada, sarebbero
passati di mano in questo ulti-
mo periodo a prezzi troppo alti
rispetto all’attuale destinazione
d’uso, con la consapevolezza di
guadagnarne ancora di più tra
qualche anno, quando saranno
edificabili. Righi ha affermato
— aggiunge Ballestrazzi —
che i soggetti interessati dalla
compravendita sarebbero impre-
se. Se è così si tratta di una spe-
culazione a tavolino».

DURANTE il convegno sono
state proposte immagini carto-
grafiche dello studio del profes-
sor Marco Romano, uno dei
più grandi paesaggisti a livello
europeo ‘ingaggiato’ da Sitta
per il progetto ‘Modena futura’.
Ballestrazzi chiede se l’ammini-
strazione abbia intrapreso tutte
le procedure «per evitare ogni
manovra speculativa». Furioso
l’assessore Sitta, che non accet-
ta di sentir parlare di specula-
zione: «Il convegno voleva ten-
tare di dimostarre che ‘Modena
futura’ è devastante. Per farlo
hanno portato le immagini de-
gli errori edilizi degli ultimi
vent’anni, cioè il piano regolato-
re di Righi stesso. Alle accuse ri-
spondo con i fatti. Non ci sarà
alcuna speculazione — ribatte
Sitta — perché noi abbiamo de-
finito le norme di perequazione,
ovvero accordi di pianificazio-
ne per cui quando si cambierà
la destinazione d’uso di un terre-
no una buona parte del valore
andrà al Comune. Per i terreni
in questione, solo il 30% andrà
ai privati. Quindi chi ha com-
prato adesso non potrà specula-
re sui terreni. Non accetto che
vengano fatte simili illazioni,
Italia Nostra non ha argomenti
e il fatto che non abbia mai par-
tecipato alle presentazioni dei
nostri progetti alla palazzina
Pucci lo dimostra».
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